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Prefazione 

I due protagonisti si sono sempre comportati onestamente di-
mostrando correttezza e rettitudine nell’espletamento delle loro 
attività, ma quando si sono imbattuti in uomini insensibili e di-
sonesti che hanno usato il potere loro affidato per interessi per-
sonali, hanno cominciato a dubitare delle loro certezze e gra-
dualmente hanno maturato l’idea di superare la barriera della 
legalità partendo però da convinzioni morali diverse che in se-
guito segneranno la vita di ciascuno di essi. Ma l’incalzante stato 
di necessità, anche se insorto a causa del cinismo altrui, potrà 
mai essere ritenuto idoneo a giustificare un atto delinquenziale? 
Basteranno a tacitare la loro coscienza le numerose iniziative fi-
lantropiche a beneficio dei più umili e dei poveri ed una condot-
ta di vita ineccepibile? Oppure, più semplicemente, è sufficiente 
convincersi che l’appropriarsi di parte dei beni dei potenti arro-
ganti e opportunisti è da considerarsi solo un risarcimento ed un 
esproprio? Non è infrequente che vicende esterne, casuali o non, 
possano favorire l’insorgere di effetti deleteri sotto l’aspetto so-
ciale e morale ed indurre chi è già provato dalla vita a cercare 
una via di salvezza per sé e per i suoi cari, qualunque essa sia. È 
allora che il confine fra legalità e illegalità diventa sempre più 
sottile… fino a scomparire.  
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Introduzione 

Gli Stati Uniti del secondo dopoguerra, ben lontani dai teatri di 
guerra europei e asiatici, dal massacro di soldati e di popolazio-
ni civili, dalla distruzione di città, di infrastrutture, fabbriche e 
colture indispensabili alla vita, non avevano esigenze particolari 
alle quali provvedere al più presto per permettere ai propri citta-
dini di sopravvivere in attesa di una problematica ricostruzione. 
Anzi la loro situazione economica e sociale si presentava com-
pletamente diversa da quella degli Stati europei impegnati nel 
conflitto, sia vinti che vincitori. 

Gli States, infatti, per sostenere lo sforzo bellico degli Alleati, 
incentivarono il più possibile, con opportuni provvedimenti, la 
produzione industriale, specialmente quella destinata alla guer-
ra, adottando tecnologie sempre più progredite che non tardaro-
no a generare ricadute positive anche nel loro uso civile. Per 
questi ed altri motivi gli Stati Uniti uscirono dal secondo conflit-
to mondiale come la più grande potenza economica del mondo e 
mantennero questo primato fino agli anni ’60 e oltre. La loro 
ideologia basata su chiari principi democratici, sulla libertà in-
dividuale e sulle personali iniziative economiche, fu presto con-
divisa da quasi tutte le Nazioni dell’Europa occidentale e ciò rese 
possibili accordi politici, commerciali e sostegni finanziari. 

Un popolo felice, dunque? Non del tutto. Negli USA degli anni 
’50 le classi sociali medio-basse destinavano il loro già modesto 
reddito, peraltro eroso dalle piuttosto frequenti svalutazioni ge-
nerate dal lungo periodo bellico, alle esigenze primarie ed 
all’istruzione di base dei loro figli. Né esse erano molto aiutate 
dall’Assistenza Sanitaria Pubblica che era prevista solo per chi 
aveva raggiunto l’età di 65 anni e per coloro ai quali era ricono-
sciuto lo stato di “poveri”, che prevedeva un reddito massimo di 
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3.000 dollari annui. Quindi una parte non esigua della popola-
zione era costretta ad affrontare molti sacrifici per riuscire a 
versare le alte rette degli studi superiori e universitari dei figli 
con l’intenzione di avviarli ad una posizione sociale ed economi-
ca che consentisse loro di affrontare la vita con serenità. 

È in questo momento storico che sono ambientate le vicende 
di Tony e Riky, i protagonisti di questa storia inventata, che, 
umiliati e puniti da una giustizia ingiusta, sono ormai impossibi-
litati a perseguire, sia pure con sacrifici, i progetti che avrebbero 
migliorato la loro vita e la salute dei loro familiari. L’essere però 
venuti casualmente a conoscenza di informazioni riservate ed 
importanti induce i due amici a prendere in seria considerazione 
la possibilità di riscattare le ingiustizie patite con l’attuazione di 
un atto delinquenziale, una rapina. La discussione che ne conse-
gue è lunga e animata: alla determinazione di Riky, originata da 
seri problemi familiari, si oppongono la rigida educazione cri-
stiana ed i sani principi morali di Tony, nonostante sia reduce 
da eventi familiari e personali particolarmente funesti. Ma alla 
fine le necessità prevalgono sulla coscienza. 
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Personaggi  

in ordine di menzione: 

Tony / Kevin Thompson universitario/medico 
Matthew padre di Kevin 
Helèna Laiker madre di Kevin 
Vincent Pinto  titolare dell’azienda Almes 
James figlio di Vincent
Michele Pinto zio di Vincent 
Giovanni cugino di Vincent
Elena moglie di Giovanni
Michele figlio di Elena e Giovanni 
Riky/Benjamin Tyson direttore bancario consulente  

finanziario
Joseph amico di Matthew
Bruce Ellis primario del Saint  

Sophia Hospital di New York
Daniel Thompson zio di Tony 
William Brydan impiegato postale 
Erik figlio di William
Beth figlia di William
Charles collaboratore della rapina
Louis collaboratore della rapina
Clark  imprenditore di New York  
Margareth moglie di Clark
Peter collega di Matthew Thompson
Glen proprietaria della trattoria
Bryan figlio di Benjamin Tyson
Janet moglie di Benjamin
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Mary    figlia di Benjamin 
Danny    meccanico amico di Louis 
Tom Tyson   zio di Benjamin 
Eddy Clint   giornalista di The Gazette 
Daniel Norton  commissario Polizia di Philadelphia 
David Sullivan  detective Polizia di Philadelphia 
Ron Bruce   agente Polizia di Philadelphia 
Bras Kudek   guardia giurata 
Karl Stourm   Vicedirettore della New Bank  
    di Baltimore 
Anthony Freeman  direttore della New Bank  
    di Baltimore 
Mac Durhan   colonnello, capo del nucleo  
    di investigazioni amministrative 
Alfred Skarpes  comandante delle Guardie  
    giurate di Baltimore 
Robert Barth   avvocato di difesa  
    del dottor Freeman 
Dave Calery   guardia giurata stazione 
    di Philadelphia 
Ben Sheffield   cugino del Vicedirettore Karl Stourm 
John Thilton   avvocato di Karl Stourm 
Tommy Kudek  fratello di Bras 
Russel Torielch  titolare distributore di carburante 
Peter Karson   direttore sanitario del S. Mary  
    Hospital di New York 
Paul Walker   public Notary Publik di Washington 
Robert Terson  public Notary Publik del Canada 
Adam Anderson  Cardio chirurgo University  
    of Washington Medicine 
Andrew Leeker  sindaco di Winchester 
Richard Willis  medico collega di Kevin 
Gregory Baker  medico di Winchester 
Patrik Hamilton  medico di Winchester  
Roger Grand   medico di Winchester 
Victor Parson   collega di Kevin 
Joseph Callegan  infermiere professionale 
Abigael O’ Brien  infermiera professionale 
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Victor Spencer direttore del New York  
Medical Company Insurance

Adrian Darthon amministratore delegato  
New York Medical Company
Insurance

Henry Molk segretario di Adrian Darthon 
Dan giovane ladro
Jonnny fratello di Dan
Steven  vigile della Città di Winchester 




